
Comune di Villabate
Provincia di Palermo

Ordinanza n° 11 del 18/03/2020

Settore: SINDACO
Ufficio proponente: POLIZIA URBANA

OGGETTO: MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DEL 
DIFFONDERSI DEL VIRUS COVID 19 IN APPLICAZIONE DEI DPCM DEL 08, 09, 10, 
11 MARZO 2020, CHIUSURA DEI PANIFICI PRESENTI SUL TERRITORIO 
COMUNALE.

  IL SINDACO

Letto il  Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6,  recante “ Misure urgenti  in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 
febbraio 2020;

Letto  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  25  febbraio  2020,  recante  «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti  in materia di  
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

Letto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgentiin materia di contenimento e  
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° 
marzo 2020;

Letto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni  
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e  
gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio  nazionale»,  
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;

Letto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante « Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e  
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 8  
marzo 2020;

Letta l’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana contingibile e urgente n. 3 dell'08 marzo 2020 
come integrata con successiva n.4 di pari data;

Letto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni  
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e  
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9  
marzo 2020;
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Letto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11/03/2020 contenente misure urgenti del  
contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”;

Richiamate  le  ordinanze  sindacale  nn.7,  8,  9,  10  rispettivamente  adottate  in  data  09.03.2020  e  
11.03.2020 con cui sono state disposte le chiusure:

-dei centri benessere, dei centri estetici e del mercatino rionale del lunedì, le attività, ovunque svolte, sia  
in forma artigianale che imprenditoriale, di acconciatore, barbiere e parrucchiere per uomo e donna;
-delle attività sia in forma artigianale che imprenditoriale, delle officine artigianali e le autofficine e di  
ogni servizio artigianale che non rientrano in quelli essenziali individuati dal DPCM dell'11/03/2020;

si è disposto il contingentamento dell'accesso al mercato Ortofrutticolo in Piazzale Figurella;

Rilevata la necessità di realizzare una compiuta azione di prevenzione, con l’assunzione di ulteriori  
misure di contenimento dell’evolversi della situazione epidemiologica, individuando precauzioni per  
fronteggiare possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;

Richiamato in particolare: -l’articolo 1, comma 1, lettera a) del DPCM 8 marzo 2020, che dispone di 
evitare ogni  spostamento che non sia strettamente necessario;  -l’articolo 1,  comma 1,  lettera  r)  del 
DPCM 8 marzo 2020 che, in relazione ai mercati, dispone la necessità del rispetto della distanza di  
sicurezza  interpersonale  di  almeno un  metro  di  cui  all’allegato  1,  lettera  d)  del  medesimo DPCM; 
-l’articolo 1, comma 2, del DPCM 9 marzo 2020, che dispone che “sull’intero territorio nazionale è  
vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti  al  pubblico”, al  fine di  
evitare ogni occasione di possibile contagio;

Considerato che le misure urgenti adottate sono finalizzate a limitare gli spostamenti e l’assembramento 
delle persone fisiche sul territorio;  

Ritenuto necessario e urgente rafforzare ulteriormente le misure di sorveglianza sanitarie adottate per il  
periodo di tempo necessario e sufficiente a prevenire, contenere e mitigare la diffusione sul territorio  
comunale della malattia infettiva da COVID-19;

Considerato che serve limitare le  frequentazioni degli avventori dei panifici del territorio comunale, 
lacui  panificazione  si  protrae  fino  alle  ore  serali  e  induce  la  clientela  a  frequentare  l'esercizio  
commerciale più volte nello stesso giorno per l'approvigionamento del prodotto per il pranzo e per la  
cena;

Considerato che, seppure è permessa in deroga l'apertura degli esercizi commerciali di alimentari ivi  
compresi i panifici o i punti di rivendita di pane, appare tuttavia necessario garantire l'acquisto del pane  
quale bene alimentario primario nelle ore antimeridiane e, al contempo, inibire nelle ore pomeridiane  
l'afflusso della clientela verso i luoghi di vendita, a tutela della salute pubblica  e di quella dei potenziali  
acquirenti  che si esporrebbero ai rischi del contagio esterno, considerato l’evolversi della situazione 
epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sull’intero  
territorio nazionale;

Dato  atto  che  l'istruttoria  della  presente  ordinanza  è  stata  svolta  dal  Comandante  della  Polizia  
Municipale in qualità di Responsabile del Procedimento che ne attesta la regolarità amministrativa ex  
art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visto il D.Lgs n. 267 del 18.08.2000, Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti locali con  
particolare riferimento all’art. 107;

Ritenuta la propria competenza ai sensi delrichiamato art.50 del D.lgs 267/2000 e s.m.i;

ORDINA
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1. La chiusura  dei panifici e dei punti vendita di pane alle ore 14.00 di tutti i giorni, a decorrere  
dal 19/03/2020, per tutta la durata dello stato di emergenza, per contenere l'epidemia del virus 
COVID 19, dichiarato con Decreto del Presidente dei Ministri in data 11.03.2020.

2. Alle Forze dell’Ordine presenti sul territorio di controllare il rispetto della presente ordinanza;

3. Sono da intendersi temporaneamente sospese le disposizioni contenute in precedenti Ordinanze 
che disciplinano in contrasto con il contenuto della presente.

AVVERTE

Il  presente  provvedimento  sarà  suscettibile  di  modifiche  ed  integrazioni  in  base  alle  sopraggiunte 
necessità  e  problematiche rilevate in  termini  di  estensione di  area  interessata e  di  orario,  nonché a  
seguito di ulteriori sopravvenute disposizioni governative e regionali;

DISPONE

Che, il presente atto venga pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito dell’Ente, trasmesso alla Prefettura di  
Palermo, alla Regione Sicilia,alla Questura di Palermo, al Comando Provinciale C.C., alla Guardia di  
Finanza, Al Comando della Polizia Municipale, al Settore Attività Produttiva per l’informativa a tutti gli  
interessati.

AVVERTE

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, fermo aquanto previsto dall’art. 650 c.p., chiunque violi le 
prescrizioni  imposte  dalla  presente  Ordinanza  sindacale,  è,  altresì,  soggetto,  alla  sanzione 
amministrativa stabilita ex art. 7 bis del T.U.E.L. da 25 a 500 euro;

La presente ordinanza sarà pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune, nonché inserita sul sito web 
istituzionale del Comune di Villabate;

Ai sensi della Legge n° 241/1990 e ss.mm. e ii. il responsabile del procedimento è: il magg. Giuseppe 
Tuzzolino, Comandante del Corpo di Polizia Municipale di Villabate; Avverso il presente provvedimento 
potrà essere proposto ricorso entro 60 giorni, a partire dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente, ovvero potrà essere proposto ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni. Tutti i termini di impugnazione decorrono dalla pubblicazione all’Albo 
Pretorio del Comune. 

Villabate,   18/03/2020   IL SINDACO
  Vincenzo Oliveri / INFOCERT SPA
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